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                 DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERA LE 

 
                                     N.  843     DEL  30/11/2012 

 

 
BILANCIO DI PREVISIONE ECONOMICO 2013 E BILANCIO 
PLURIENNALE 2013-2015 

 

 
 
Importo  di    spesa: 
 
Conto Economico n.  
 
 
 
 
 
 
Eseguibile a norma di Legge dal       
 
Pubblicata a norma di Legge il       
 
Inviato al Collegio Sindacale il                
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dipartimento proponente: 
DIPARTIMENTO 
PROGRAMMAZIONE 
RILEVAZIONE E CONTROLLO 
RISORSE ECONOMICHE 
 
 Direttore: 
Dr. Ciro Cecconi 
 
 
Struttura dipartimentale: 
S.C. Contabilità generale e piano 
investimenti 
 
Direttore: 
 
 
Estensore:  
 

 

L’anno duemilaundici,  il giorno  trenta  del mese di  Novembre   
il sottoscritto Dr. Paolo Morello Marchese, nella sua qualità di 
 

DIRETTORE GENERALE 
 
di questa Azienda U.S.L. 10 di Firenze, con sede in piazza Santa Maria 
Nuova,1 Codice Fiscale 04612810483, in forza del Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale Toscana n. 150 del 20.07.2012; 
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Vista la L. Regionale Toscana n. 40/2005 e successive modifiche ed integrazioni che, agli articoli 
nn. 120 e 121, dispone l'adozione da parte delle Aziende sanitarie del bilancio di previsione 
pluriennale e del bilancio di previsione economico annuale; 
 
Vista la delibera della Giunta Regionale Toscana n. 1343 del 20/12/2004 che approva le 
disposizioni regionali in materia di contabilità delle Aziende Sanitarie Toscane; 
 
Visto il prospetto di dettaglio per le attività sociali previsto dalla deliberazione della Giunta 
Regionale Toscana n. 36 del 20/11/1997; 
 
Vista la delibera GRT n. 1171 del 10/11/2003 “Approvazione schemi di bilancio delle aziende 
sanitarie”, con la quale veniva approvato il nuovo schema di bilancio delle Aziende Sanitarie ed il 
relativo piano dei conti; 
 
Vista la deliberazione GRT n. 962 del 17/12/2007 che modificando la precedente delibera GRT n. 
1171 del 10/11/2003 modifica gli schemi di bilancio approvati per le Aziende Sanitarie della 
Toscana; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118 del 23/06/2011 avente per oggetto “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
Considerato che con nota prot. AOOGRT 322430/B.50.40 del 29/11/2011 la RT ha comunicato al 
Direttore Generale le indicazioni per la predisposizione del bilancio di previsione 2013, prevedendo 
risorse del fondo sanitario per € 1.247.271.825,30; 
 
Considerato che la stessa nota dà indicazioni sui comportamenti da tenere per l’iscrizione dei costi e 
dei ricavi relativi ai finanziamenti finalizzati; 
 
Considerato che, come la Regione Toscana ha comunicato ad ASF ulteriori finanziamenti come 
risorse indistinte iscrivibili nel bilancio di previsione 2013 per  € 15.166.881,40; 
 
Considerato che, con l’iscrizione dei finanziamenti sopra richiamati, l’ammontare complessivo delle 
risorse regionali iscrivibili assomma a € 1.262.438.706,70; 
 
Considerato di iscrivere nella proposta di bilancio di previsione 2013 - attività sociali delegate - un 
ammontare complessivo pari a € 409.347, in sostanziale decremento rispetto allo scorso anno stante 
il ritiro delle deleghe sociali da parte dei Comuni della zona sud-est a partire da maggio 2013; 
 
Considerato che, secondo le istruzioni della Regione Toscana sopra citate, per la costruzione della 
proposta di Bilancio Preventivo 2013 deve essere stata definita con ESTAV la programmazione 
dell’attività 2013; 
 
Atteso che, nei tempi richiesti dall’adozione del Bilancio di Previsione 2013, la definizione della 
programmazione dell’attività con ESTAV non si è ancora conclusa e che pertanto non è  possibile 
fornire alcun allegato alla presente deliberazione; 
 
Rilevato quindi che una volta perfezionato il percorso di concertazione tra Azienda e Estav, si 
potranno rendere necessari possibili interventi che prendano atto delle azioni programmatiche 
concertate a livello di Area Vasta; 
 
Considerato che il budget generale, data la complessità della sua formazione e viste le innovazioni 
aziendali anche di carattere organizzativo, richiede un processo di predisposizione con tempi non 
compatibili con la scadenza del bilancio di previsione; 
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Dato atto pertanto, in considerazione del punto precedente, che il budget non viene allegato al 
presente atto ma che, una volta terminate le trattative con i vari centri di responsabilità, costituirà 
oggetto di apposito provvedimento deliberativo; 
 
Preso atto che sulla base delle assegnazioni di cui sopra, nonché dalle entrate relative alla mobilità 
attiva ed ai ricavi propri aziendali, l'insieme delle risorse a disposizione per il 2013 risulta pari a € 
1.409.172.322 (comprensivo delle attività sociali); 
 
Considerato che secondo le istruzioni della Regione Toscana la costruzione del prospetto di 
riclassificazione delle risorse per zona distretto deve scaturire da un'attività di concertazione con le 
Società della Salute; e che tale attività è in corso ma che la complessità delle tematiche trattate, di 
fatto, richiederebbe tempi più lunghi rispetto alla scadenza del 30/11/2012 prevista per l'adozione 
del presente atto; 
 
Rilevato quindi che una volta perfezionato il percorso di concertazione di cui sopra si potranno 
rendere necessari possibili interventi che prendano atto delle azioni programmatiche concertate con 
le Società della Salute; 
 
Tenuto conto che sulla base di tali risorse è stata costruita la previsione di spesa 2013 
programmando azioni di contenimento e di razionalizzazione della spesa che sono illustrate nella 
relazione del Direttore Generale allegata al presente atto e che pertanto il totale dei costi ammonta a 
€ 1.409.172.322 (comprensivi delle attività sociali); 
 
Considerato il verbale di impegno tra la Regione Toscana e l’Azienda Sanitaria di Firenze 
sottoscritto in data 27/10/2011 riguardante la programmazione degli investimenti nel triennio   
2011-2013, allegato al presente atto; 
 
Considerati parte integrante della presente delibera i seguenti allegati: 
 
- All. A – Proposta di Bilancio di Previsione 2013 
- All. B – Proposta di Bilancio di Previsione pluriennale 2013-2015 
- All. C – Prospetto preventivo attività sociali delegate 2013 
- All. D – Prospetto di riclassificazione delle risorse per zona-distretto 
- All. E – Prospetto dei flussi di cassa 
- All. F – Verbale di impegno RT-ASF per Piano investimenti 2011–2013 
- All. G – Piano degli investimenti: prospetto analitico 
- All. H – Piano degli investimenti: prospetto sintetico 
- All. I  – Prospetto attività libera professione 2013 
- All. J  – Nota illustrativa al Bilancio di Previsione 2013 
- All. K – Relazione del Direttore Generale  
- All. L – Prospetto di rendiconto finanziario per l’anno 2013 
- All. M – Riclassificazione secondo lo schema CE della Proposta di Bilancio di Previsione 2013 
 
 
Su proposta del Direttore del Dipartimento Programmazione, Rilevazione e Controllo risorse 
economiche 
 
Preso atto del parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario 
 

DELIBERA 
 
 
1) di adottare la proposta di Bilancio di previsione annuale per l’anno 2013 di cui all'allegato A, 

dal quale emerge un risultato di esercizio in pareggio tra costi e ricavi; 
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Tipologia Attività sanitaria Attività sociale Totale
Ricavi € 1.408.762.975 € 409.347 € 1.409.172.322
Costi € 1.408.762.975 € 409.347 € 1.409.172.322

 
2) di adottare la proposta di Bilancio di previsione pluriennale per il triennio 2013-2015 di cui 

all'allegato B; 
 
3) di adottare il prospetto di dettaglio delle attività sociali delegate per l'anno 2013 di cui 

all'allegato C 
 
4) di adottare il prospetto di riclassificazione delle risorse per zona-distretto di cui all’allegato D, ai 

sensi di quanto previsto dal comma 5 dell’art. 120, della Legge Regionale n. 40/2005 così come 
modificata dalla Legge Regionale n. 60/2008; 

 
5) di adottare il prospetto dei flussi di cassa di cui all’allegato E; 
 
6) di prendere atto del verbale di impegno RT-ASF per gli investimenti nel triennio 2011-2013 di 

cui all'allegato F; 
 
7) di adottare il prospetto analitico del piano degli investimenti di cui all’allegato G; 
 
8) di adottare il prospetto sintetico del piano degli investimenti di cui all’allegato H; 
 
9) di adottare il prospetto relativo all’attività della libera professione per l’anno 2013 di cui 

all’allegato I; 
 
10) di adottare la nota illustrativa di cui all'allegato J; 
 
11) di integrare la proposta di Bilancio di Previsione 2013 con la relazione del Direttore Generale di 

cui all'allegato K; 
 
12) di adottare il prospetto di rendiconto finanziario per l’anno 2013 di cui all'allegato L; 
 
13) di adottare la riclassificazione secondo lo schema CE della proposta di Bilancio di Previsione 

2013 di cui all'allegato M; 
 
14) di inviare il presente atto al Collegio Sindacale e contestualmente alla Giunta Regionale 

Toscana ai sensi dell'art. 123 della L.R. n. 40/2005 così come modificata dalla Legge Regionale 
n. 60/2008. 

 
 
                   IL DIRETTORE GENERALE 
                                                (Dr. Paolo Morello Marchese) 
 

 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

(Dott.ssa Maria Chiara Innocenti) 
 

 
 

IL DIRETTORE SANITARIO f.f. 
(Dr. Angiolo Baroni) 
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Allegato A 

Bilancio di Previsione 2013 
(schema delibera GRT n. 962 del 17/12/2007) 
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Allegato A 

Bilancio di Previsione 2013 
 (schema D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011) 
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Allegato A 
Bilancio di Previsione 2013 – dettaglio conti 

(schema delibera GRT n. 962 del 17/12/2007) 
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Allegato A  
Bilancio di Previsione 2013 – dettaglio conti  

(schema D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011) 
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Allegato B 
Bilancio di Previsione Pluriennale 2013-2015 

(schema delibera GRT n. 962 del 17/12/2007) 
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Allegato B 
Bilancio di Previsione Pluriennale 2013-2015 

(schema D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011) 
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Allegato C 
Prospetto preventivo attività sociali delegate 2013 

 
 

 
 
 
 
 
 



 Delibera n. 843  del 30/11/2012  pag. 34         

Allegato D 
Prospetto di riclassificazione delle risorse per zona-distretto 
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Allegato E 
Prospetto dei flussi di cassa 
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Allegato F - Verbale di impegno RT-ASF per Piano investimenti 2011–2013 
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Allegato G – Piano investimenti: prospetto analitico 
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Allegato H – Piano investimenti: prospetto sintetico 
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Allegato I 

Prospetto attività libera professione 2013 
 
 
 

 
 
Dati di attività 
Il prospetto sopra riportato evidenzia i costi e i ricavi direttamente afferenti all’attività di Libera 
Professione desumibili dalla Contabilità Generale. 
La previsione per l'anno 2013 è di erogare circa 90.000 prestazioni in regime ambulatoriale, circa 250 
prestazioni in regime di ricovero e circa 900 fatture relative a consulenze e convenzioni. Di tali fatture 
la maggior parte, (circa 650), sono relative a consulenze di medicina legale per privati, circa 150 sono 
relative all'attività di medico competente, (ex 626), e la restante parte è legata ad attività in 
convenzione verso terzi. 
 
 



 Delibera n. 843  del 30/11/2012  pag. 45         

 
 

Allegato J 
Nota illustrativa al Bilancio di Previsione 2013 

 
 
Il bilancio preventivo economico per l’anno 2013 è stato predisposto secondo la normativa in materia 
di contabilità e bilancio di cui: 

• alla L.R. n. 40/2005, così come modificata dalla L.R. 60/2008, 
• alla delibera n. 1171 del 10/11/2003, integrata con le delibere n. 1343 del 20/12/2004 e n. 962 

del 17/12/2007, e con i decreti n. 8102 del 24/12/2004, n. 2487 del 19/05/2006, n. 1418 del 
08/04/2008, n. 1895 del 29/04/2009, n. 2047 del 29/04/2010 n. 800 del 05/03/2012; 

• al D. Lgs. 118 del 23/06/2011, con cui vengono approvati i principi contabili (nazionali e 
regionali) ed i nuovi schemi di bilancio e del piano dei conti delle aziende sanitarie, e alle delle 
indicazioni contenute nel Decreto Interministeriale del Ministero della Salute e del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 17/09/2012, che integrano di D. Lgs. 118/2011 con alcune 
casistiche.  

 
 
Il bilancio di previsione è stato inoltre articolato in Bilancio preventivo pluriennale 2013-2015, nel 
quale sono esposti i dati economici previsionali distinti per esercizio con allegato il verbale di impegno 
tra Regione Toscana e ASF sottoscritto in data 27/10/2011 per il piano investimenti 2011-2013, e nel 
Bilancio preventivo economico per l’anno 2013, nel quale vengono disaggregate le funzioni e i servizi 
da svolgere nel 2013. 
 
 
Il Bilancio di previsione dell’anno 2013 è stato redatto sulla base della nota della Regione Toscana 
prot. AOOGRT 322430/B.50.40 del 29/11/2012, con la quale la ‘Direzione Generale diritto alla salute 
e politiche di solidarietà’ ha indicato le linee guida per la predisposizione del bilancio e ha determinato 
la quantificazione del fondo ordinario di gestione e degli ulteriori contributi aggiuntivi. 
 
Sulla base della documentazione di cui sopra la previsione delle voci maggiormente significative è 
pertanto stata effettuata come segue:  
 

• Contributi per FSR: sono stati previsti contributi del FSR per un totale di €. 1.247.271.825. La 
previsione è stata fatta seguendo le indicazioni regionali. 

 
• Contributi regionali aggiuntivi, (ordinari e vincolati): sono stati previsti contributi per un totale 

di €. 15.166.881. La previsione è stata fatta seguendo le indicazioni regionali. 
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Nella tabella 1 è contenuta l’articolazione dei contributi regionali. 
 
Tabella 1 – Articolazione dei contributi regionali (ordinari e vincolati) 

 

 
 
Per quanto concerne la previsione effettuata sui fattori produttivi, vale a dire sui costi aziendali, si 
rimanda alla relazione del direttore generale che illustra in modo puntuale le azioni gestionali 
considerate e la riduzione tecnica applicata alle singole voci. 
Di seguito si evidenzia sinteticamente quanto segue: 
 

• Mobilità sanitaria: la previsione tiene conto delle indicazioni regionali contenute nella nota 
della Regione Toscana del 29/11/2012 precedentemente citata, che indica di inserire nella 
previsione 2013 gli importi di quanto effettivamente prodotto nel 2010 (cioè i valori della 
mobilità senza gli abbattimenti che intervengono per effetto dell’applicazione dei tetti in vigore 
fino al 2011). I dati inseriti corrispondono quindi ai dati dei tetti aggiornati indicati nella tabella 
di cui all’allegato I della comunicazione della Regione Toscana prot. AOOGRT 
322430/B.50.40 del 29/11/2012 

 
• Personale dipendente: la previsione, pari a 313,5 milioni di euro, si basa sulla proiezione di 

chiusura al 31/12/2012 dei costi del personale dipendente a cui è stato applicato il risparmio 
ipotizzato tenuto conto della riduzione tecnica e delle azioni di razionalizzazione ed 
efficientamento previste per l’esercizio 2013. 
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I dipendenti suddivisi per ruolo in servizio al 01/01/2013 saranno i seguenti: 

 
 
 

• Altri accantonamenti: l’importo previsto, pari a 2,6 milioni di euro, comprende gli 
accantonamenti effettuati per tener conto dell’esito di cause legali intentate contro l’Azienda 
(1,17 milioni di euro), degli accantonamenti per il fondo SUMAI dei medici convenzionati (0,97 
milioni di euro) e degli accantonamenti per le regolazioni premio (0,47 milioni di euro).  

 
 
Per quanto riguarda il bilancio preventivo pluriennale, gli importi relativi agli anni 2014-2015 sono 
stati determinati prevedendo un incremento dello 0,5% sia del valore che dei costi della produzione, 
(oltre che dell’IRAP che grava sull’Azienda), per ciascuno dei due anni considerati.  
 
Per quanto riguarda il prospetto preventivo delle attività sociali, esso è costruito sulla base delle 
stime di attività previste, avendo come base di riferimento i volumi di attività dell’anno 2012 e 
considerando il ritiro delle deleghe, a partire da maggio 2013, dei comuni della zona sud-est 
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Allegato K 
Relazione del Direttore Generale 

 
 
 
CONSIDERAZIONI GENERALI 
 
La situazione di forte crisi che investe l’intero Paese ed i pesanti risvolti che questa ha avuto sulla 
Sanità, in termini di riduzioni di risorse, è sinteticamente, ma efficacemente descritta dalle linee guida 
al Bilancio di previsione 2013 inviate dalla Regione Toscana con nota del 29/11/2012, prot. 
AOOGRT/322430/B.50.40. 
La riduzione di risorse evidenziata dalla nota sopra richiamata si ripercuote a cascata, e 
proporzionalmente agli indici di accesso, a partire dal livello centrale a quello regionale ed, infine, a 
quello aziendale. 
L’Azienda Sanitaria di Firenze, in qualità di Azienda più grande della Regione, risente in modo 
particolare non solo dei tagli effettuati, ma anche delle modifiche che potranno essere apportate al 
Servizio Sanitario Regionale. 
E’ proprio la sua rilevante dimensione che dà particolare evidenza agli effetti dovuti al taglio delle 
risorse e alle difficoltà che ciò impone in termini gestionali ed organizzativi. 
La sola diminuzione della quota di Fondo Sanitario Regionale, circa 26,5 mln € rispetto al bilancio di 
previsione dello scorso anno, dà contezza della difficoltà della situazione. Se a ciò si aggiungono i 
circa 14,9 mln € di finanziamenti finalizzati che non risultano attualmente ripartiti per il 2013, a 
differenza di quanto era avvenuto per il 2012, la difficoltà appare ancora più evidente. 
Per poter predisporre il bilancio di previsione 2013, che chiuda in pareggio, come richiesto dalle 
disposizioni normative vigenti, l’Azienda Sanitaria di Firenze ha operato in questo modo: 

- ha programmato e predisposto azioni gestionali di vario impatto, ma tutte capaci di incidere in 
modo sensibile sulla riduzione dei costi aziendali (la descrizione di tali azioni con i loro relativi 
effetti è riportata più oltre in questa relazione) 

- ha applicato una percentuale di riduzione sui vari fattori produttivi, esclusa la mobilità passiva 
e i costi per libera professione, per addivenire al pareggio sopra esposto. 

In sintesi, il bilancio di previsione, che, si ribadisce, contiene le importanti azioni di cui al primo punto 
sopra citato, è da considerarsi di natura tecnica in quanto deve rispettare il pareggio richiesto dalla 
legge. 
Infine, in ossequio alla succitata nota della Regione Toscana  prot. n. AOOGRT/322430/B.50.40. del 
29/11/2012, non si sono appostati in bilancio i costi relativi ai finanziamenti finalizzati non attribuiti. 
Al momento della loro attribuzione saranno inseriti fra i ricavi ed incrementati i relativi costi in sede di 
monitoraggio. 
 
 
 
 
IL BILANCIO DI PREVISIONE 
 

Il Bilancio di previsione 2013/2015 è stato redatto tenuto conto dello schema ministeriale e delle 
indicazioni contenute nella delibera GRT n. 1343 del 20/12/2004, (“Approvazione disposizioni varie in 
materia di contabilità delle Aziende Sanitarie della Toscana”), così come modificata a seguito della 
delibera n. 962 del 17/12/2007 (che modifica anche gli schemi dello Stato patrimoniale e del Conto 
economico ed il Piano dei conti precedentemente definiti dalla Regione Toscana con delibera n. 
1171/2003)  e dei decreti n. 8102 del 24/12/2004, n. 2487 del 19/05/2006, n. 1418 del 08/04/2008, n. 
1895 del 29/04/2009, n. 2047 del 29/04/2010 n. 800 del 05/03/2012  che introducono ed aggiornano le 
casistiche afferenti i principi contabili regionali.  
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Inoltre, a seguito del D. Lgs. 118 del 23/06/2011 (e delle indicazioni contenute nel Decreto 

Interministeriale del Ministero della Salute e del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 
17/09/2012) i dati del Bilancio di previsione 2013/2015 sono stati riclassificati secondo lo schema di 
conto economico contenuto in tale decreto.  

 
Come già avvenuto nei precedenti esercizi, allo scopo di rendere il bilancio di previsione più 

facilmente leggibile, è stato utilizzato anche un ulteriore schema che riclassifica le poste di bilancio 
raggruppandole per attività omogenee (Tab. 2). 
 
 
1. LE RISORSE 

 
Il bilancio di previsione 2013 è stato redatto tenendo conto delle indicazioni fornite dalla 

Regione Toscana con la nota prot. AOOGRT 322430/B50.40 del 29/11/2012, con la quale la 
‘Direzione Generale diritto alla salute e politiche di solidarietà’ ha indicato le linee guida per la 
predisposizione del bilancio e ha determinato la quantificazione del fondo ordinario di gestione e degli 
ulteriori contributi aggiuntivi. 

 
Le risorse per la quota capitaria messe a disposizione dalla Regione si riducono rispetto alla 

previsione di chiusura dell’anno 2012, (-3,6%). Pertanto, visto anche il continuo aumento dei prezzi 
dei fattori produttivi (legato anche a dinamiche nazionali ed internazionali), l’obiettivo aziendale del 
mantenimento dell’equilibrio di bilancio sarà ottenuto  proseguendo con l’attività di riorganizzazione e 
razionalizzazione della spesa. 

 
Complessivamente l’Azienda Sanitaria di Firenze riceverà nel 2013 a titolo di erogazioni 

regionali, un totale di euro 1.262.438.706 così articolati (Tab. 1) 
 

Tabella 1 - Contributi Regionali 2013 
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Per determinare il totale dei contributi di cui potrà disporre nell’anno 2013 l’Azienda USL 10 di 

Firenze a tali contributi regionali devono poi essere aggiunti euro 356.766 di contributi che si prevede 
saranno erogati da altri enti pubblici, e devono essere tolti euro 4.374.000 che saranno utilizzati per 
finanziare spese di investimento. Il totale dei contributi a disposizione dell’Azienda per l’anno 2013 
sarà dunque pari a euro 1.258.421.472 (si veda in proposito la successiva tabella 2) .  

 
La previsione relativa alla mobilità sanitaria attiva, pari a euro 81.992.360, (riportata in una 

specifica voce della successiva tab. 2), è stata effettuata secondo le indicazioni regionali contenute 
nella nota del 29/11/2012 e cioè inserendo nella previsione 2013 gli importi di quanto effettivamente 
prodotto nel 2010 (i valori della mobilità senza gli abbattimenti che intervengono per effetto 
dell’applicazione dei tetti in vigore fino al 2011). Pertanto i dati relativi alla mobilità intra regione 
corrispondono ai dati dei tetti aggiornati indicati nella tabella di cui all’allegato I della comunicazione 
della Regione Toscana AOOGRT/322430/B.50.40 del 29/11/2012.  

 
La previsione relativa ai ricavi aziendali, (si veda in proposito quanto indicato nella successiva 

tab. 2) è pari ed euro 56.048.297 e comprende: 
- 46,0 milioni di euro per ricavi da attività tipica aziendale e 10,0 milioni di euro di costi 

capitalizzati, di cui 0,4 milioni di euro relativi alla capitalizzazione dei lavori di manutenzione 
straordinaria effettuati su immobili o impianti dell’Azienda USL 10 di Firenze, e 9,6 milioni di euro 
per la sterilizzazione dei costi di ammortamento dei beni patrimoniali acquisiti con contributi 
finalizzati anteriori al 2004 e con contributi in conto capitale. 
Tali previsioni sono state effettuate utilizzando come base di riferimento i dati del forecast 2012. In 
particolare, per quanto attiene alla compartecipazione alla spesa sanitaria da parte degli utenti, si 
specifica che sono state seguite le indicazioni di cui alla citata comunicazione della Regione Toscana 
AOOGRT/322430/B.50.40 del 29/11/2012 
  

Pertanto, per l’anno 2013, la previsione del valore della produzione del conto economico 
riclassificato secondo lo schema della successiva tabella 2, ammonta a  euro 1.396.462.129. 
 

I proventi per l’esercizio della libera professione sono riportati in una specifica voce della tabella 
2 e, complessivamente, ammontano ad euro 10.800.846.  

I ricavi da contributi finalizzati indicati nel Bilancio di Previsione 2013 (e riportati nella 
corrispondente voce della tabella 2), derivano esclusivamente dall’utilizzo di contributi accantonati in 
anni precedenti.  

Non sono stati previsti nuovi contributi finalizzati poiché nella comunicazione della Regione 
Toscana del 29/11/2012 precedentemente citata, viene specificato che la previsione deve tener conto 
unicamente dei contributi vincolati e finalizzati espressamente indicati dalla Regione stessa, poiché la 
ripartizione dei residui contributi finalizzati avverrà con tempi non compatibili con la redazione del 
bilancio di previsione. In ossequio alla succitata nota della Regione Toscana non sono stati appostati in 
bilancio neanche i costi relativi ai finanziamenti finalizzati non attribuiti. 
 

Sulla base delle risorse così determinate, (valore della produzione, proventi della libera 
professione, contributi finalizzati e proventi straordinari), pari complessivamente a euro 
1.408.762.975, al netto delle attività sociali delegate dagli enti locali, è stato predisposto il bilancio di 
previsione 2013. 
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Tabella 2 – Conto economico riclassificato (confronto: BE 2011 – BP 2013) 
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2. OBIETTIVI AZIENDALI 
 
Anche per il 2013 gli obiettivi aziendali tengono conto delle indicazioni impartite alle Pubbliche 
Amministrazioni tramite le leggi finanziarie e delle indicazioni ricevute dalla Regione Toscana che 
prevedono il raggiungimento del pareggio di bilancio e il contenimento di alcune specifiche voci di 
spesa: 

• riduzione complessiva dell’1,4% della spesa del personale rispetto al corrispondente 
ammontare dell’anno 2004; 

• rinvio alla normativa vigente (L.R.T. n.65/2010), nelle more dell’approvazione della legge 
finanziaria regionale, per quanto concerne le indicazioni relative al contenimento delle spese di 
funzionamento (a titolo esemplificativo spese di pubblicità, rappresentanza, convegni e 
congressi); 

• rinvio alla normativa vigente, nelle more della determinazione degli specifici obiettivi di 
contenimento da parte della Regione, in ordine al contenimento dei costi dei prodotti 
farmaceutici, dei presidi sanitari e protesici e della farmaceutica convenzionata. 
 

L’osservanza di queste disposizioni in presenza di rilevanti difficoltà legate a fattori esogeni come ad 
esempio l’invecchiamento della popolazione ed il relativo aumento delle prestazioni socio-sanitarie 
erogate, e delle limitate risorse disponibili ha comportato anche per il 2013 la necessità di determinare 
obiettivi secondo criteri di contenimento e razionalizzazione della spesa, nonché il proseguimento di 
azioni di individuazione di innovativi strumenti di gestione. 
Ciò premesso l’Azienda: 

- tenuto conto delle risorse disponibili dettagliate nel paragrafo precedente, continuerà a 
garantire il mantenimento degli attuali livelli di assistenza sia dal punto di vista qualitativo che  
quantitativo; 

- proseguirà nell’opera di riorganizzazione e razionalizzazione dei servizi e delle attività in piena 
collaborazione con le quattro Società della Salute; 

- proseguirà la ricerca del miglioramento della qualità dei rapporti con il cittadino soprattutto in 
termini di miglioramento degli aspetti relazionali, della comunicazione ed informazione e 
dell’ottimizzazione degli aspetti logistici e amministrativi dei servizi erogati; 

- metterà in atto azioni mirate al perseguimento della riduzione delle liste d’attesa. 
 
 
3. STRUMENTI GESTIONALI ED AZIONI INTRAPRESE 
 
Per raggiungere tali obiettivi in presenza dell’attuale scenario e delle condizioni precedentemente 
indicate, l’Azienda ha previsto anche per il 2013 il proseguimento di un significativo piano di 
razionalizzazione e sviluppo contenente azioni riguardanti i seguenti aspetti: 
 

i.) Riorganizzazione e razionalizzazione delle sedi e delle strutture ospedaliere e territoriali 
ii.) Rivisitazione dei rapporti e delle attività con il privato accreditato 
iii.)  Reengineering dei processi aziendali 
iv.) Efficientamento / cost saving 
v.) Razionalizzazione dei trasporti sanitari 

 
Relativamente alla riorganizzazione delle sedi e delle strutture aziendali, sono stati effettuati, nel corso 
del 2012, sotto lo stimolo forte della Spendig Review, interventi volti in particolare alla 
razionalizzazione delle sedi territoriali utilizzate dall’azienda. Tali effetti saranno economicamente 
apprezzabili nel 2013 che vedrà una significativa riduzione delle locazioni passive. 
 
Per quanto riguarda la gestione dei rapporti con il privato accreditato si punta a raggiungere una 
maggiore appropriatezza nei ricoveri e nei percorsi assistenziali seguiti dagli assistiti, e si lavora alla 
costruzione di una nuova gara per la ripartizione del fabbisogno fra le varie strutture. La gara servirà 
non solo alla ridefinizione dei fabbisogni, ma anche alla previsione di standard qualitativi assistenziali 
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ritenuti imprescindibili. 
 
Nell’ambito del reengineering dei processi aziendali l’elemento di novità sarà il funzionamento della 
nuova organizzazione e dei processi ad essa sottesi. Il tuning della stessa permetterà alla Direzione 
Aziendale di ricevere risposte ai problemi in modo celere ed efficace. 
 
Relativamente all’efficientamento e al cost saving anche per il 2013 sono previste azioni di 
razionalizzazione dell’attività ospedaliera e territoriale oltre che al proseguimento di specifici progetti 
aventi come obiettivo il contenimento della spesa per assistenza farmaceutica, (più stretto 
monitoraggio degli ordini e dei consumi interni)  Saranno inoltre mantenute le azioni già intraprese 
negli esercizi precedenti mirate al contenimento delle spese generali aziendali attraverso una maggiore 
e più attenta attività di controllo oltre che ad un più efficiente e razionale uso delle risorse. 
La situazione che si prefigura per il 2013 potrà, inoltre, suggerire ulteriori azioni da intraprendere con 
caratteristiche di discontinuità rispetto al passato e forte impatto sul sistema aziendale. 
 
Anche per il 2013, relativamente ai trasporti sanitari, si punta a realizzare azioni di razionalizzazione 
delle risorse e integrazioni tecniche finalizzate allo sfruttamento di possibili sinergie tra le centrali 
operative esistenti nell’area fiorentina. 
 
Le azioni gestionali di riorganizzazione delle attività e cost saving individuate da questa Azienda 
Sanitaria consentono di realizzare un risparmio complessivo di circa 42,6 mln di euro rispetto alla 
previsione di chiusura 2012; di seguito si riportano in dettaglio le principali iniziative intraprese e la 
stima dell’impatto economico ad esse associato. 
 

• Acquisti di esercizio: 
la stima inserita nel bilancio previsionale 2013 per gli acquisti di esercizio  riflette azioni di  
contenimento della spesa pari a circa 1,4 milioni di euro rispetto al forecast 2012 che dovranno 
essere realizzate attraverso una sempre maggiore attenzione al rispetto dell’appropriatezza 
prescrittiva, attraverso i vantaggi derivanti dalle nuove gare Estav (con particolare riferimento 
alle protesi ed all’ossigenoterapia) nonché grazie all’applicazione della scontistica prevista in 
materia di Spending Review. 
Ulteriori risparmi per complessivi 2,3 milioni di euro sono invece il riflesso sugli acquisti 
sanitari e non sanitari legato ad importanti azioni di rimodulazione dell’offerta di attività 
aziendali ospedaliere. 
 

• Personale dipendente e altro personale 
il costo del personale, già coerente alle indicazioni in merito al contenimento della spesa fornite 
dalla Regione Toscana con nota del 29/11/12  prot. AOOGRT/ 322430/B.50.40 dove viene 
confermato un limite massimo di spesa pari all’ammontare 2004 diminuito dell’1,4%, riflette 
ulteriori azioni di razionalizzazione delle risorse e riduzione dei costi pari a circa 1,9 milioni di 
euro rispetto alle proiezioni di chiusura dell’esercizio 2012. 
 

• Cooperative 
La stima 2013 dei costi legati al personale delle cooperative sociali presenta un decremento 
pari a circa 0,4 milioni di euro per effetto di un’azione volta ad una più puntuale applicazione 
di criteri di appropriatezza nei prelievi domiciliari con particolare riferimento alla 
indispensabilità della specificazione del quesito clinico e dell’impossibilità a deambulare del 
paziente. 
  

• Farmaceutica convenzionata esterna 
la previsione di tale voce di spesa, comprensiva di circa 4,6 milioni di euro per rimborso del 
servizio di distribuzione diretta effettuato dalle farmacie convenzionate per conto dell’Azienda 
USL 10 di Firenze è stata stimata, in linea con le indicazioni della Regione Toscana, 
applicando al numero di ricette complessive previsto per l’anno in corso, il minore tra i costi 
medi a ricetta rilevati per le Aziende della RT nel periodo gennaio/ottobre 2012. La ricaduta 



 Delibera n. 843  del 30/11/2012  pag. 55         

sulla convenzionata della sopracitata operazione di riallineamento dei costi al miglior valore 
medio regionale, determinata una riduzione della spesa farmaceutica sul 2013 pari a circa 10,8 
milioni di euro rispetto all’ andamento economico dell’anno in corso. 
 

• Case di cura 
nell’attesa che venga realizzata l’importante innovazione introdotta dall’accordo regionale con 
le strutture private accreditate, l’Azienda ha ritenuto opportuno procedere alla stipula di 
contratti “ponte” che consentano di governare al meglio le attività che le case di cura erogano 
per il SSR, allineandole alle attuali esigenze di integrazione con le attività delle strutture 
pubbliche. 
Il risparmio economico derivante dalla revisione  del fabbisogno ammonta a circa 9,3 milioni 
di euro di cui 5,8 milioni come conseguenza dell’abbattimento dei tetti 2011, escluso l’accordo 
AIOP,  coerente a quanto condiviso al tavolo regionale e pari al 12% del valore. Gli ulteriori 
3,5 milioni di euro di abbattimento inseriti nel Bilancio di Previsione 2013 sono invece da 
ricondursi all’attivazione di attività in “service” a favore dell’Azienda Ospedaliera di Careggi 
che comporteranno in parte un riassorbimento dell’attività afferente la chirurgia all’interno dei 
tetti compensativi con AOUC pari a circa 2 milioni di euro ed in parte ad un incremento degli 
stessi per quanto afferente la cardiochirurgia al netto di uno sconto sul valore della prestazione 
di circa il 20-30% corrispondente ad un controvalore stimato pari a 1,5 milioni di euro. 
 

• Riabilitazione ex art 26 
Come per il punto precedente, anche in questo caso la previsione è stata fatta ipotizzando una 
riduzione dei tetti pari al 6% coerentemente alle indicazioni contenute nella finanziaria 
regionale per un importo pari a circa 0,2 milioni di euro; per la riabilitazione neuropsichica è 
stato invece ipotizzato un recupero pari a circa 0,8 milioni di euro derivante dalla 
compartecipazione alla quota giornaliera di accompagnamento per i soggetti in semi-internato, 
come proposto da questa Azienda agli uffici regionali di riferimento. 
 

• Diagnostica specialistica 
La previsione di spesa per il 2013 evidenzia una riduzione rispetto al forecast 2012 pari a 3,2 
milioni di euro derivante dalla rinegoziazione dei contratti in scadenza al 31/12/2012 con le 
strutture convenzionate che prevede un abbattimento dei tetti pari al 25%; tale volume di 
attività risulta coincidere, sulla base dei dati consuntivi 2011 e 2012, alla quota parte di spesa 
netta sostenuta dall’Azienda per i non esenti per i quali verrà contemporaneamente resa 
prenotabile tramite CUP un’offerta extra SSN a prezzi calmierati. 

 
• Assistenza protesica 

Si ipotizza un decremento pari a circa 1,0 milione di euro rispetto al bilancio di esercizio 2011 
per effetto dell’applicazione della Delibera di Giunta Regionale della Regione Toscana n. 754 
del 10/08/2012, in cui si introduce la modifica dell’accordo regionale in applicazione dell’art. 8 
d.m. 332/99 (tariffe e prezzi di acquisto dei dispositivi protesici),  prevedendo la rinegoziazione 
con riduzione fino al 20% del costo dei beni di cui all’elenco 1 del suddetto Decreto 
Ministeriale.  
. 

• Locazioni passive 
Coerentemente all’attività di razionalizzazione delle sedi territoriali utilizzate dall’azienda ed in 
seguito alle indicazioni contenute nella Spending Review in tema di contenimento dei costi 
legati all’utilizzo di spazi esterni, la previsione di spesa per il 2013 riflette un abbattimento dei 
costi delle locazioni passive di circa 1,5 milioni di euro, pari al 38% dell’intero importo 2012;   
 

• Trasporti 
La previsione di spesa per il 2013 contiene un risparmio di circa 2,15 milioni di euro rispetto 
alla proiezione di chiusura 2012 reso possibile da una gestione integrata delle centrali di primo 
e secondo livello che consente da una parte  un utilizzo più efficiente degli automezzi e 
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dall’altra una verifica ancora più puntuale sulla appropriatezza delle richiesta di trasporto, con 
particole riferimento a quello ordinario. 
 

• Libera professione 
Il costo 2013 riflette un risparmio di circa 0,5 milioni di euro rispetto al forecast 2012 legato ad 
un piano aziendale di graduale re-internalizzazione dei professionisti che attualmente svolgono 
la libera professione presso istituti esterni. 
 

• Produttività aggiuntiva 
L’abbattimento della spesa di produttività aggiuntiva pari a 1,3 milioni di euro consiste di fatto 
nel completo azzeramento di questo tipo di attività finanziata con risorse aziendali e che 
riguardava principalmente attività svolta dal personale medico ed infermieristico in carenza di 
organico; la contrazione della spesa in oggetto dovrà pertanto essere accompagnata da un 
adeguato piano di riorganizzazione e razionalizzazione dei servizi sanitari. 

 
• Assistenza integrativa 

La previsione dei costi 2013 sull’assistenza integrativa per celiaci presenta una riduzione pari a 
circa 0,38 milioni di euro rispetto alle proiezioni di chiusura 2012 derivante, a parità di assistiti, 
dalla rimodulazione dei contributi differenziandoli tra uomini e donne in età adulta. 
Riconducendo la proposta ad esigenze di appropriatezza prescrittiva è stato rivalutato, previo 
confronto con l’Associazione Celiaci toscana, il valore dei buoni emessi prendendo come 
riferimento il decreto ministeriale del 4/5/2006, già applicato in molte realtà regionali; la 
regione toscana, d’accordo con l’Associazione, ha ritenuto opportuno prevedere un tetto di 
€110 mensili per le donne in età adulta ed un tetto di €125 mensili per gli uomini contro i 130 € 
mensili applicati in precedenza indistintamente a soggetti maschili e femminili. 
 

 
• Prestazioni di radiodiagnostica 

Nel bilancio di previsione 2013 sono stati inseriti, coerentemente a quanto previsto in via 
sperimentale dalla delibera del 16/5/2001 n.361, risparmi per un importo di circa 1,5 mln di 
euro derivanti da economie di varia natura associabili alla gestione integrata su area 
metropolitana delle prestazioni di radiodiagnostica resa possibile grazie alla costituzione del 
dipartimento interaziendale. Il risparmio sopra citato deriva sia dalla rimodulazione delle 
prestazioni erogate sfruttando al massimo le sinergie interaziendali che consentirebbero un 
minor ricorso al privato accreditato che dalla revisione del regime compensativo  attraverso 
l’adozione di una minore tariffa (pari al 70% circa del nomenclatore) con l’obiettivo di 
avvicinare il valore di quest’ultima al prezzo di costo. 
 

 
• Servizi vari appaltati, spese generali, manutenzione e GS calore 

Il costo 2013 risente di una riduzione pari a circa 1,8 milioni di euro ottenuta grazie alle 
rinegoziazioni dei contratti di fornitura condotte a seguito delle indicazioni contenute nella 
Spending Review e di un ulteriore abbattimento pari a circa 2,1 milioni di euro come riflesso 
delle azioni di razionalizzazione e rimodulazione delle attuali sedi aziendali, territoriali ed 
ospedaliere sopra descritte.   

 
 
4. LA DESTINAZIONE  DELLE RISORSE 
 
La composita strutturazione del bilancio di previsione, che, si ribadisce, assume natura tecnica in 
relazione al raggiungimento del pareggio, è stata già evidenziata nelle considerazioni generali e può 
essere riassunta in: 

- azioni gestionali di forte impatto che permettono razionalizzazioni ed interventi sui fattori 
produttivi; 

- applicazione di una percentuale lineare (-2,8%) su tutti i fattori produttivi, esclusa la mobilità 
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passiva e i costi per libera professione, per consentire un risultato in pareggio. 
Le azioni di cui al punto primo sono state esplicitate nel paragrafo 3 della presente relazione, e 
rappresentano il forte impegno aziendale verso un processo di riorganizzazione e razionalizzazione. 
L’impatto di ogni azione è stato quantificato e motivato. 
A questo si aggiunge l’effetto della riduzione lineare applicata 
 
In considerazione di quanto precede, si reputa opportuno fornire, come di consueto, delle tabelle 
contenenti aggregazioni di fattori produttivi, senza, però, accompagnarle da particolari commenti che 
non apporterebbero alcun valore aggiunto informativo. 
 
Le aggregazioni proposte sono le seguenti: 

- costi di produzione diretta, vale a dire i costi che individuano l’utilizzo dei fattori produttivi per 
lo svolgimento dell’attività tipica aziendale – quella destinata alla produzione dei servizi; 

- costi di erogazione, vale a dire quelli che individuano il consumo di fattori produttivi per 
fronteggiare la domanda di servizi richiesti dal cittadino ma che non sono direttamente prodotti 
dall’azienda; 

- altri costi della gestione tipica; che comprendono il resto dei costi sostenuti ad eccezione dei 
costi per libera professione e per l’attività delegata dai comuni (sociale) che sono indicati in 
specifiche voci della tabella 2 sopra riportata. 

 
Le tabelle rappresentano comunque uno spunto di riflessione in ordine alle modifiche organizzative 
intraprese dall’azienda e ai loro riflessi dal lato della riallocazione dei fattori produttivi. 
 
 
 
Tabella 3 - Costi di produzione diretta  
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Tabella 4 – Costi di erogazione  

 
 
 
 
Tabella 5 – Altri costi della gestione tipica 

 
 
 
 
5. IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI 

Con la deliberazione del DG. n° 757 del 15/11/2011, veniva approvato il verbale sottoscritto nel mese 
di ottobre 2011 tra la Regione Toscana e l’ASL 10 di Firenze relativo al Piano Investimenti             
2011 – 2013. 
In detto verbale coerentemente con le modalità di riparto di cui alla D.G.R. 490 del 13/06/2011 
l’Azienda e la Regione Toscana è stato concordato che il soddisfacimento del fabbisogno economico e 
finanziario evidenziato con il citato Piano Investimenti sarebbe avvenuto mediante l’utilizzo di risorse 
regionali ed aziendali secondo il seguente schema: 
 

 Copertura del fabbisogno  Nota 

B.1 
Finanziamento regionale  
di cui alla LR. 65/2010 

(Finanziaria 2011) 

TOTALE 
ASSEGNAZIONE 

41.000.000,00 
(1) 

B.2 Finanziamento aziendale con mutuo  54.600.000,00 (2) 

B.3 
Finanziamento aziendale con 
autofinanziamento 

 1.823.066,54 (3) 

B.4 
Trasferimenti regionali dei finanziamenti  
di cui all’Art. 20 L. 67/88 (riparto 2008) 

40.000.000,00 (4) 

T Totale coperture 137.423.066,54  

F Fabbisogno oltre 2013 15.810.581,68 (5) 
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Il prospetto analitico del nuovo Piano investimenti 2013 – 2015  riporta un importo complessivo di 
euro 450.346.738,87; tale cifra comprende anche gli interventi che rientravano nel fabbisogno non 
coperto per il triennio 2011 - 2013 e che sono stati azzerati o trasferiti oltre piano. Tali interventi 
comunque non vengono riproposti nel nuovo P.I. 2013 – 2015. 
Nelle cifra totale indicata nella colonna “costi complessivi” sono contenuti, oltre agli interventi 
programmati per il triennio, anche gli interventi tuttora in corso, iniziati nel triennio 2008-2010, 
oppure iniziati nel periodo precedente e alcuni già conclusi o in fase conclusiva. 
Dell’importo programmato, al 30/11/2012 risultano investimenti effettuati per Euro 217.599.394,03, 
con una previsione di flussi per il 2013 – 2015 di euro 205.602.862,26, e oltre il 2015 di euro 
11.333.900,90.  
 
Il piano degli investimenti 2013 – 2015 evidenzia,  tra i programmi pianificati ed in corso,  e le 
necessità ulteriori per coprire il triennio di riferimento, un importo complessivo di Euro 
216.936.763,16 (450.346.738,87 di costo complessivo detratti 15.810.581,88 per interventi chiusi, 
azzerati o trasferiti e 217.599.394,03 per flussi finanziari già sostenuti)  così distinto:  

 

DESCRIZIONE Euro 

Fabbricati 152.217.452,89 

Attrezzature Sanitarie 50.677.746,42 

Altri beni 14.041.563,85 

TOTALE GENERALE 216.936.763,16 
 
 

La voce Fabbricati è comprensiva anche degli acquisti patrimoniali che incidono nel piano 
investimenti in esame per un importo di circa 1,6 mil. di euro, mentre rispetto al precedente piano 
approvato è da segnalare la ricodifica come attrezzature sanitarie del cod. regionale 10.TE02.1300 
relativa alla dotazione tecnologica dei nuovi blocchi operatori presso il PO NSGD  per un importo di 
Euro 7,2, che ha conseguentemente ridotto l’importo complessivo della voce Fabbricati ed aumentato 
l’importo delle attrezzature sanitarie. 
 
Le attrezzature sanitarie, per le annualità 2014 e 2015 attualmente prevedono un fabbisogno non 
coperto di circa 19,6 mil. di euro a causa della carenza di finanziamenti. 
Tale richiesta nasce dall’equilibrio che deve essere necessariamente individuato fra le esigenze di 
fornitura di nuove apparecchiature da un lato e il massimo contenimento della spesa dall’altro.  
 
La voce Altri beni comprende acquisti in tecnologie informatiche per un importo  di circa 12,6 mil. di 
Euro, di cui 5 milioni rientrano nel fabbisogno non coperto per le annualità 2014, 2015. L’importo 
rimanente di circa 1,4 milioni è relativo ad acquisti tecnico economali  e il fabbisogno non coperto di 
circa 0,4 grava sull’annualità 2015. 
 
 Le fonti di finanziamento poste a garanzia per l’attuazione del piano investimenti, coerentemente con 
quanto in precedenza illustrato, sono le seguenti: 

 

DESCRIZIONE Euro 
(Mln) 

Mutuo da contrarre 54.278.543,56 

Mutui contratti ante 2008 53.708,94 

Mutuo contratto CDP 12.370.588,95 
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Autofinanziamento 2013 4.374.000,00 

Autofinanziamento >2013 1.823.066,54 

Art. 20 – Anno 2007 19.351.969,87 

Art. 20 – Anno 2008 40.000.000,00 

Altri finanziamenti Stato 16.752.050,27 

Finanziamenti regionali 2008-2010 12.009.233,53 

Finanziamenti regionali 2011-2013 23.476.172,16 

Altri finanziamenti Regione 1.364.326,56 

Altri finanziamenti 3.486.146,82 

Alienazioni 2.536.955,96 

Fabbisogno non coperto > 2013 25.060.000,00 

TOTALE GENERALE  216.936.763,16 
 
 

Pertanto la programmazione degli investimenti per il triennio 2013-2015 tiene conto di quanto già 
deliberato negli anni precedenti e delle nuove richieste, avanzate dai dipartimenti interessati e dalla 
Direzione Sanitaria, per quanto riguarda lavori di ristrutturazione di strutture ospedaliere e territoriali e 
per il rinnovamento ed il miglioramento delle nostre attrezzature sanitarie ed informatiche.  
 
In particolare, il prospetto analitico (aggregato per Presidio o per tipologia di intervento), comprende, 
tra i più significativi, i seguenti investimenti:  
 
Edilizia Sanitaria Ospedaliera 
 
Nuovo Ospedale San Giovanni di Dio 
- Lavori collegati al nuovo contratto di gestione calore OSMA-NOSGD, in fase di chiusura (valore 

iniziale previsto circa 1,7 milioni di euro); 
- Riqualificazione P.O. SGDD Adeguamento Prevenzione Incendi (valore previsto circa 500 mila 

euro nel triennio). 
- Manutenzione straordinaria del comparto operatorio (valore previsto 1.000.000 di euro) 
- Manutenzione straordinaria per realizzazione nuovo sito di Risonanza Magnetica (valore previsto 

800 mila euro) 
 
Ospedale Santa Maria Annunziata 
 
- Riqualificazione P.O. SMA, nuovo DEA sistemazioni esterne e parcheggio per un importo 

complessivo di circa 23 milioni di euro. Tale intervento risulta finanziato per 10,77 milioni di euro 
con il rifinanziamento dell’art. 20 DGRT 224/05, per 500 mila euro con contributi regionali di cui 
alla delibera GRT 802/08, per euro 329.255,16 con contributi di cui all’art. 71. L. 448/98  e per 
l’importo rimanente tramite cofinanziamento aziendale alienazione/mutuo;  

- Ristrutturazione degenze chirurgiche 3° p. libera professione 4° p. scala emergenze e atrii accesso 
degenze P.O. SMA,  (valore previsto per il triennio circa 5 milioni di euro); 

- Ristrutturazione reparti ostetricia pediatria e sale operatorie P.O. SMA (valore previsto nel triennio 
circa 3,7 milioni di euro). 

 
Ospedale Santa Maria Nuova 
 
- Proseguimento dei lavori per la completa ristrutturazione e ammodernamento della struttura 

ospedaliera con maggiori oneri per variante e aggiornamento strutturale per la Riorganizzazione e 
adeguamento P.O. art. 20 L. 67/88  di cui alla delibera D.G. 542/2007 e la successiva perizia 
approvata con delibera n° 671/2009; 



 Delibera n. 843  del 30/11/2012  pag. 61         

- Riqualificazione P.O. S.M.N.  e completamento, facciate, dialisi  per un importo complessivo di 
circa  euro 9,6 milioni di cui circa 6,2 derivanti dal trasferimento del finanziamento art. 71             
L. 448/98, di cui alla perizia di variante 3 delibera D.G. 560/2011.  

 
Ospedale Serristori  - Figline Val D’Arno 
 
- Proseguimento seconda fase dei lavori  per la riqualificazione reparti di radiologia e operatori  
 
- Ospedale P.O. Palagi 
 
- Ristrutturazione Villa Margherita per sede poliambulatorio odontostomatologico per un importo di 

circa 7,2 milioni di euro finanziato con art. 20 DGRT 224/08 e per 400 mila euro con contributi 
regionali; 

- Proseguimento dei lavori di riconversione dell’art. 20 a seguito dell’approvazione della perizia di 
variante nel  corso del 2010.  

 
 
 
Edilizia Sanitaria extra -  ospedaliera 
 
- Riqualificazione Via D'Annunzio - Ristrutturazione Magazzini ex Meyer - Stralcio 3 per 2,5 

milioni di euro;  
- Ristrutturazione Distretto Socio Sanitario Q1 Montedomini finanziato con art. 71 L. 448/98 per 

circa 3,2 milioni di euro  e per i restanti circa 3,8 milioni di euro con cofinanziamento Aziendale 
Mutuo (Zona Firenze); 

- Realizzazione del nuovo distretto di Sesto Fiorentino finanziato in parte con l’art. 71 L. 448/98 e 
in parte cofinanziato con fondi aziendali Alienazioni/Mutuo per circa euro 7 milioni per un 
importo complessivo di circa euro 14,5 milioni al netto dell’importo già affidato per la  
progettazione e l’esproprio pagato al Comune. 

 
 
 
Tecnologie Sanitarie 
 

Per il triennio 2013-2015 è necessario prevedere una voce corrispondente a fondi da dedicare alla 
sostituzione di apparecchi messi in fuori uso o di prossimo fuori uso, per evitare che l’attività 
sanitaria debba essere interrotta o proseguita in condizioni fortemente disagevoli, per quei casi in 
cui non sia possibile risolvere ridistribuendo quanto già a disposizione dell’azienda. Si prevede 
innovazione del parco macchine quando legato a sviluppo tecnologico ed a nuove procedure 
assistenziali con dimostrato impatto di salute. 
Nel piano è presente anche una necessità relativa alle tecnologie che dovranno essere acquisite in 
vista della realizzazione del nuovo DEA dell’Ospedale S. Giovanni di Dio e della ristrutturazione 
del DEA di S. Maria Annunziata. 
Inoltre sarà necessario provvedere al completamento del Polo oncologico e di radioterapia. Sono 
previste anche voci specifiche per l’acquisto di ecografi, che ormai supportano buona parte delle 
specialità cliniche, e di apparecchi radiologici avanzati e tradizionali, nonché voci relative alla 
fornitura di arredi sanitari e generico sanitari e a quanto riconducibile al D.Lgs 81/08.   
Infine per il triennio è previsto l’avanzamento e/o la conclusione dei progetti già avviati negli anni 
precedenti con finanziamenti già concessi a vario titolo, in particolare con la delibera GRT 
648/2008 e con la rimodulazione della delibera GRT 802/2008, in particolare in merito alle grandi 
apparecchiature radiologiche, ai sistemi laparoscopici, all’odontoiatria.  
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Tecnologie Informatiche 
 
- Rinnovo apparecchiature per office automation, apparecchiature di rete, infrastrutture software e 

hardware, cablaggi rete LAN, Reti - Difesa proprietà e fisica, interventi per la realizzazione della 
Carta Sanitaria del cittadino alimentata dagli eventi generati dal SSR, procedure estrazione dati e 
funzionalità applicative, aggiornamento apparati rete trasporto dati e centro ecc. 

 
 
Tecnico economali 
 
Arredi vari  
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Allegato L 
Rendiconto Finanziario 
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Allegato M 
Riclassificazione secondo lo schema CE  

 

 
 
 
 



 Delibera n. 843  del 30/11/2012  pag. 66         

 

 
 
 
 



 Delibera n. 843  del 30/11/2012  pag. 67         

 

 
 
 



 Delibera n. 843  del 30/11/2012  pag. 68         

 

 
 



 Delibera n. 843  del 30/11/2012  pag. 69         

 

 
 



 Delibera n. 843  del 30/11/2012  pag. 70         

 

 
 



 Delibera n. 843  del 30/11/2012  pag. 71         

 

 
 



 Delibera n. 843  del 30/11/2012  pag. 72         

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 Delibera n. 843  del 30/11/2012  pag. 73         

 
 
 
 
 
 
Strutture aziendali da partecipare : 
 
      
      
      
      
      
      
      
 
 

 


